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stesso, seguendo l ' ideale che era s t a to l 'aspi-
razione della sua v i ta in te ra : quello di ve-
derne ass icurato e accresciuto il r innova-
mento igienico, edilizio e civile, in base a 
concet t i larghi e moderni . Comprendendone 
i bisogni, mirò coi suoi col laboratori a soddi-
sfarli, dando impulso vigoroso ad opere che 
sembravano ed erano non facili per difficoltà 
ammin i s t ra t ive , per ostacoli di uomini e di 
interessi . Questo il Bonanno volle, fortissi-
m a m e n t e volle, e ciò raccolse in to rno a lui 
le s impat ie unan imi di t u t t a la c i t tà , che 
oggi, senza dist inzione di par t i , si inchina 
innanzi alla ba ra di lui e ne onora la me-
moria . {Bravo!) 

Scompare quando aveva f a t t o passi no-
tevoli sulla via che si era prefissa, quando 
i suoi stessi ant ichi avversar i gli r endevano 
giustizia; scompare lasciando l 'esempio del-
l 'opera sua coraggiosa e geniale, che augu-
r i amo sarà degnamente con t inua ta . 

D e p u t a t o per q u a t t r o legislature, P ie t ro 
Bonanno par tec ipò scarsamente ai nostr i 
lavori ; ma r imane il r icordo dell 'opera vigo-
rosa colla quale tu te lò gli interessi della c i t tà 
di Pa lermo. Alla sua iniziat iva si deve l ' in-
t roduzione nella legge sui pres t i t i del Mezzo-
giorno della disposizione r i gua rdan te la de-
st inazione ad opere di r i sanamento dei fondi 
residuali dei-prest i to di 30 milioni già conce-
du to a Pa le rmo. 

A nome dei colleghi, non solo della mia 
provincia , ma del l ' in tera Sicilia, e in terpre-
t a n d o il sen t imento di t u t t a la Camera, io 
m a n d o un u l t imo vale alla memoria di P ie t ro 
Bonanno, e chiedo ai colleghi che al sa-
lu to , che l 'onorevole Di Scalea così oppor-
t u n a m e n t e ha proposto sia r ivolto a nome 
del l 'Assemblea nazionale alla c i t tà di Pa-
lermo, si aggiunga una paro la di conforto, 
in nome dell 'Assemblea stessa, anche alla 
famigl ia desolata del, nostro a m a t o collega. 
ÍApprovazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . P e r m e t t e t e , o colleghi, 
che anch ' io mi associ alle nobili parole, pro-
nunzia te dal nostro pres idente e dagli ono-
revoli colleghi Di Scalea e Finocchiaro-
Aprile in memoria di P ie t ro Bonanno. 

Compendio il mio pensiero in una sola 
affermazione, che racchiude, secondo me, la 
sintesi della v i t a del nostro povero collega: 
se P ie t ro Bonanno non lascerà di sè t raccia 
p ro fonda in ques ta Camera p e r l a sua opera 
legislativa, la lascerà ce r t amen te in Pa le rmo 
per la sua opera di zelante amminis t ra to re , 
di giovane dal l ' ingegno prat ico, che seppe in-
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tuire i nuovi t empi ed avviare l ' amminis t ra -
zione del nost ro comune verso quello che è il 
desiderato dei giorni nostri: la municipaliz-
zazione dei pubblici servizi. Egli l ' aveva 
già iniziata per il p a n e e il gas, ma non 
po tè compierla, perchè la morte , i m m a t u r a -
mente , lo ha r ap i to alla sua c i t tà . 

Spargo, io pure, u n a lagr ima sulla t o m b a 
del povero nostro collega e mando alla sua 
memoria un pensiero affe t tuoso di r im-
pian to . 

Prego la Camera di- accogliere la propo-
sta, f a t t a dagli onorevoli Di Scalea e Finoc-
chiaro-Aprile, ai quali mi associo, di espri-
mere le nostre condoglianze sia alla c i t tà , 
sia alla famigl ia di Pie t ro Bonanno . ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Rienzi. 

R I E N Z I . Ul t imo a parlare , debbo di-
chiarare, onorevoli colleghi, che sono affli t to 
perchè, la p r ima vol ta che parlo in ques ta 
Assemblea, non avrei mai creduto di dover 
parlare , per commemorare l ' a f fe t tuoso ami» 
co, il compagno di lo t ta . 

Io dovrei, dopo che gli onorevoli Di Sca-
lea, F inocchiaro e Di S te fano hanno così de-
g n a m e n t e commemora to l 'amico, l ' ammini-
s t ra to re ed il collega, dovrei non aprir bocca; 
ma l ' a f fe t to che mi legava al povero mor to 
m ' impone il dovere di dire qualche parola 
in ques ta Assemblea. 

E par lo anche per l 'onorevole Marinuzzi 
che, assente, mi ha d a t o l ' incarico di par -
lare anche a suo nome. 

Io ebbi la s u p r e m a v e n t u r a di vedere il 
povero P ie t ro Bonanno alcuni moment i 
p r ima che spirasse. Mi abbracciò, e mi chiese 
perchè io fossi in Pa le rmo. Risposi : Per ra-
gione d 'af far i . Egli gua rdommi in faccia, e 
mi disse: no, sei venu to per me ; io sono 
mor to . 

E, poco dopo, a l lon tanando il padre , che 
ha 80 ann i e più di età, chiamò gli asses-
sori del Municipio (non aveva , in quel mo-
men to supremo, la preoccupazione delia-
propr ia esistenza e della propr ia famiglia* 
o signori ; ma quella so l tan to della pubbl ica 
cosa) chiamò gli assessori, preoccupato di 
u n ' a s t a i m p o r t a n t e che doveva aver luogo 
oggi, dando loro norme e r accomandandos i 
loro perchè ques t ' a s t a fosse f a t t a con t u t t i 
gli scrupoli volu t i dalla legge. 

E, dopo aver r a ccomanda to agli assessori 
queste cose, disse loro che sarebbe s t a to 
necessario provvedere-a l la nuova ammini -

» 9 7 9 D I S C U S S I O N I 


